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La sinistra francese non esce dalla spirale delle polemiche 

Più profondo il solco tra PS e PCF 
Alla convenzione socialista Mitterrand è giunto ad accusare Marchais di « tradimento » - Un « pro­
getto socialista » sarà contrapposto al programma comune - La stilata del primo maggio a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Questo pomeriggio. 
dalla Bastiglia alla Natio». 
decine di migliaia di lavora 
tori parigini parteciperanno al 
tradizionale corteo del Primo 
maggio, che è anche la pri­
ma manifestazione unitaria 
dopo le aspre polemiche post-
elettorali tra i partiti di si­
nistra e le organizzazioni sin­
dacali. A questo proposito la 
assenza di Kdmond Maire, 
segretario generale della CF-
DT, alla testa del corteo as­
sieme ai segretari generali 
della C(IT e della FKN. an­
che se urricialmente determi­
nata da una passeggera indi­
sposizione, appare a certi os­
servatori come la dimostra­
zione fisica del malessere che 
si è fatto strada nelle file del 
movimento operaio francese. 

Kdmond Maire è veramente 
malato — si chiede il « Jour­
nal du Dimanche * — o piut­
tosto non ha voluto apparire 
in pubblico accanto a George 
Seguy che egli ha accusato 
di avere contribuito alla scon­
fitta della sinistra? La CFDT 
partecipa alla sfilata con una 
sua delegazione ufficiale e 
ciò sembra smentire l'ipotesi 
della « malattia diplomatica *: 
ma il dubbio resta, tanto più 
che sono note le simpatie di 
Maire per le |>osizioni del 
Partito socialista. 

Ora. sabato sera, a chiusu­
ra della Convenzione nazionale 

Riaffermato 
il « no » di Carter 

allo Stato 
palestinese 

LONDRA — Il presidente 
Carter ha affermato in una 
Intervista esclusiva pubblica­
ta a Londra che egli rit iene 
che un asset to definitivo per 
il Medio Oriente non com­
prenderà uno Sta to palesti­
nese indipendente in Cisglor-
dania. 

Il «Sunday Times» riporta 
un'intervista di Carter con 
Trude B. Feldman del « New 
York Times ». nella quale al 
presidente viene at tr ibuita 
questa frase: « Non sono mai 
s ta to a favore di uno Sta­
to palestinese indipendente. 
Non sono favorevole nemme­
no ora e non ho intenzione 
di deflettere da questa po­
sizione ». 

Il presidente, sempre se­
condo l'intervistatrice, ha ag­
giunto di ri tenere che un as­
setto definitivo dovrebbe es­
sere fondato sul progetto di 
autonomia per la Clsgiorda-
nia occupata proj>osto - da 
Degin <:l quale arriva oggi 
negli Stati Uniti). 

Sventato 
un tentativo 

di golpe 
alle Seychelles 

VICTORIA — Il governo del­
le Seychelles ha sventato un 
tentativo di colpo di Sta to , 
ordito dall'ex-presldente Man-
cham che fu a sua volta de­
posto nel giugno scorso da 
un colpo di S ta to « indolo­
re ». Il tentativo è s ta to or­
ganizzato in concomitanza 
con l'assenza dell 'attuale pre­
sidente della Repubblica. 
Krance Albert René, che si 
trova in visita nella Rcpub 
blica popolare cmes?. 

La polizia d: Victoria ha 
dichiarato che sono stati ef­
fettuati una ventina di arre­
st i e clic sono s ta te seque­
s t ra te ingenti quanti tà di ar­
mi in diversi punti del Pae­
se ; inoltre si è a p p n s o che 
« un cittadino delle Seychel­
les, pur figurando privo di 
mezzi, ha acquistato un bat­
tello che si trova nel por­
to di Montuosa (Kenya) 
pronto a t rasportare merce­
nar i nelle Seychelles ». 

Taraki nuovo 
capo di sfato 
in Afghanistan 

KABUL — li consiglio mili­
t a re rivoluzionano che ha 
a s sumo -.n Afcanistan il po­
tere con il colpo di Sta to di 
giovedì scorso, ha nominato 
Noor Mohammed Taraki ca-
podi Stato e primo ministro. 
Taraki . un civile, di 65 anni . 
è dingente del « Khalq ». un 
par t i to d: sinistra. Ne ha dA-
t o l 'annuncio radio Kabul. 
precisando che d'ora in avan­
t i il paese sarà dcnom:nato 
«Repubblica democratica af-
ganista ». 

I militari autori de! san­
guinoso colpo di Stato, sem­
brano orma: avere il control­
lo della situazione, sicura­
mente nella capitale, ma 
molto probabilmente anche 
nelle altre parti del paese. 
SI sono appresi intanto nuo­
vi particolari sulle esecuzio­
ni sommarie eseguite nei con­
fronti dei membri del depo­
s to regime. Oltre al presi­
dente . generale Daud e a 
auo fratello, sono stati pas­
sat i per le armi anche il vi­
cepresidente Sayued Abdul-
lah. il primo ministro della 
difesa Gholam Haidir Rai-
sull, il ministro dell ' interno 
Abdul Kadir e il comandan­
t e dell'aviazione generale 
• fohamcd Musa, 

socialista. Mitterrand ha pro­
nunciato un duro discorso di 
bilancio, aggravando ì giu­
dizi sul PCF pronunciati qual­
che ora prima da Jospin nel 
suo ntp|X)rto sulle relazioni 
tra i due partiti. « .So/io .sfaio 
perseguitalo dagli attacchi m 
cessanti di Marchais alla te­
levisione — lui detto il lea­
der socialista - - e soltanto 
ora capisco lo stupore di Na­
poleone a Lipsia, allorché vi­
de le truppe sassoni cambia­
re campo. Ma nessuno .si ri­
corda il nome del vincitore 
di Lipsia, a parte un nome 
astratto: il tradimento ;. h 
più avanti: « liisogna die il 
partito sia disponibile per im­
pegnarsi in un'azione analoga 
a quella che avremmo potuto 
condurre in porto se non ci 
fosse stato il tradimento », 

F.cco la parola fin qui mai 
pronunciata e che sembra ca­
dere ionie una lama sugli esili 
legami che ancora esistono 
tra comunisti e socialisti. Do­
po il Comitato centrale del 
PCF. che aveva ribadito « la 
intera responsabilità » del Par­
tito socialista nella sconfitta 
elettorale, ecco la Convenzio­
ne nazionale socialista ritor­
cere l'accusa sull'alleato co­
munista e ap|K'santirla col 
marchio del tradimento. 

Allora, ci si chiede, quali 
vie restano a questa sinistra 
francese lacerata per riallac­
ciare un dialogo di prospettiva 
più che mai necessario nel 
momento in cui il governo 
lancia una offensiva sen/.t 
precedenti contro il potere di 
acquisto dei salari, nel mo­
mento in cui — forte della 
divisione dell 'avversario più 
che della vittoria elettorale 
— questo governo abbozza un 
grande piano di ristruttura­
zione che non può non tra­
dursi in un aumento della 
disoccupazione? 

Il PCF. è vero, si è detto 
fedele all'unione della sini­
stra e al programma comu­
ne come cardini di una più 
larga unione popolare, di 
massa: il Partito socialista. 
dal canto suo, ha riconosciu­
to che una società socialista 
non può essere costruita sen­
za i comunisti e si dichiara 
disponibile a « praticare l'u­
nione » e a conservare le po­
che parti ancora valide del 
programma comune che, per 
il resto, gli appare del tutto 
superato. Ma né l'uno né 
l'altro, al termine delle assi­
se rispettive, hanno avanza­
to una qualche proposta con­
creta per un rilancio uniti-
rio e. cosa ancora più grave. 
l'uno e l'altro hanno conti­
nuato ad alimentare la poli­
tica del sospetto. 

Da una parte infatti il PCF 
ravvisa iteli' atteggiamento 
attuale del Partito socialista 
la prova della * svolta a de­
stra > e della sua tendenza 
ad accogliere gli inviti di 
Giscard d'Kstaing: dall 'altra 
il Partito socialista conside­
ra che il PCF è pronto ad 
abbandonare l'unione della 
sinistra o ad « annegarla » 
in una unione del popolo di 
Francia controllata e orien­
tata dall 'apparato comunista. 
Jospin. nel suo rapporto, ha 
addirittura ripreso le incoe­
renti accuse mitterrandiane di 
qualche mese fa allorché ha 
formulato, all'indirizzo del 
PCF. queste domande: * Per 
clic il PCF non condanna la 
politica di compromesso sto­
rico praticata dal Partito co 
munista italiano? Non ha for­
se l'intenzione di applicarla 
a sua volta in arancia alle 
spalle dell'unione della sini 
stra? ». 

Ci sembra che il Partito 
socialista, e lo rilevammo 
più volte a suo tempo, si 
trovi in una enorme contrad 
dizione: l'unione della sini­
stra. cosi come fu concepita 
nel quadro di un paese div i 
so in due blocchi, limitava 
sostanzialmente il consenso 
popolare ad un'arca ben defi 
nita di opinione. Lo «tc-^o 
Partito socialista l'ha capito 
quando, prendendo certe di 
stanze da ' PCF e dal program 
ma comune, ha cercato di 
allargare quc>!*area all'elei 
torato ccntnsia. indisponga 
bile per rovesciare il r ap 
porto di forze elettorali in 
?" rancia. A questo punto, i m e 
ce di sollevare a sproposito 
i! compromesso storico, il 
Partito socialista dovrebbe 
guardarsi nello specchio e 
chiedersi in definitiva che va­
lore abbia una riaffermazio-
ne puramente verbale dell' 
unione della sinistra e se 
invece non sia necessario af­
frontare col PCF il problema 
delle nuove forme, dei nuovi 
contenuti. deHe nuove dimen 
sioni sociali di questa unione 
alla luce di una esperienza 
che. alla fine dei conti, pò 
trebbe rivelarsi non dei tutto 
negativa una volta superata 
!a fase del « processo sulle 
responsabilità ». 

Comunque il Parti to socia­
lista si è fissato tre da te : 
preparare entro il prossimo 
mese di luglio un nuovo « pro­
getto socialista > attorno al 
quale rilanciare il partito in 
modo autonomo rispetto al 
PCF; discutere alla Conven­
zione nazionale di novembre 
il problema della ristruttura-

! zione del Partito e della desi­
gnazione del candidato alle 
elezioni presidenziali del 1981: 
approvare alla Convenzione 
nazionale del febbraio l'IT!) 
il < progetto socialista » co 
me base di discussione per il 
congresso che si terrà qual­
che mese dopo. Francamente 
non scorgiamo in questo ca­
lendario nessun elemento u-
nita rio ma soltanto un mal­
celato desiderio del Partito 
socialista di darsi una nuova 
identità * al di fuori dell' 
unione > prima di riesamina­
re l'eventualità di un discor­
so unitario. E ciò può pren­
dere molto, moltissimo tempo. 
e facilitare Marre nella rea­
lizzazione dei propri progetti. 

Augusto Pancaldi 

Con una manifestazione a Madrid 

Uniti i due partiti 
socialisti in Spagna 

Il Senato USA discute la condanna capitale 

Ergastolo o pena di morte ? 
L'omicidio, lo stupro e il tradimento: questi i reati più gravi - Le diverse casistiche nei 
differenti Stati dell'Unione e la proposta avanzata a livello federale - 3.859 esecuzioni 

MADRID — L'unificazione 
tra i due partit i socialisti 
spagnoli, il Part i to socialista 
operaio spagnolo (PSOE) e 
il Part i to socialista popolare 
(PSPi, è s tata ufriclalmen-
te sancita ieri con una ma­
nifestazione a Madrid alla 
presenza dei principali espo­
nenti dell 'Internazionale so­
cialista. Il nome del nuovo 
partito sarà quello del PSOE, 
e Fellpe Uonzales r imarrà il 
suo segretario generale. Il 
segretario del PSP. Ticrno 
Galvao, diventerà invece il 
suo presidente onorarlo. 

Alla manifestazione di Ma­
drid hanno partecipato il pri­
mo ministro portoghese. Ma­
rio Soares. il cancelliere au­
striaco Bruno Krelsky, il pri­
mo segretario del Parti to so­
cialista lrancese Francois 
Mltterand, il segretario del 
PSI, Bettino Craxl, e 11 se­
gretario generale dell'Inter­
nazionale socialista Carlsson. 

Tutt i i sei deputati eletti 
nelle liste del PSP sono pas­
sati al nuovo partito che avrà 
124 seggi nel Parlamento 

I spagnolo (il PSOE ne aveva 
i avuti 118). 

Nostro servizio 
WASHINGTON - A Boone-
ville. nell'Arkansas, sono sta­
ti condannati a morte due e-
vasi dichiarati colpevoli del­
l'omicidio di due poliziotti. 
La giuria doveva scegliere 
tra l'ergastolo e la pena di 
morte. Ha impiegato meno di 
un'ora di camera di consi­
glio per decidere. Così Paul 
Ruiz e Earl Van Denton mo­
riranno, sulla sedia elettrica, 
il -\ dicembre. Due giorni 
dopo la conclusione del pro­
cesso, nello Stato di Dela-
mare. dove è stata reintro­
dotta recentemente la [>ena di 
morte, è stato condannato un 
ragazzo di 20 anni per aver 
\ iolentato e ucciso la sua vi­
cina di casa di 92 anni. Sarà 

impiccato il 23 giugno. L'ul- i 
tinta condanna a morte in | 
questo Stato fu nel 11MG. 

Come forma di violenza i-
stituzionale, la pena di morte 
ha accompagnato la creazione 
della società americana, ca­
ratterizzata anch'essa dalla 
violenza. Fino a • pochi anni • 
fa, infatti, la pena di morte | 
veniva applicata largamente ; 
per punire chi era stato giù- ! 
dicalo colpevole di omicidio. | 
di tradimento, di spionaggio o i 
di stupro. Solo tra il IMO e j 
il 1967. hanno pagato con la \ 
vita i reati di violenza por i 
quali erano state condannate 
;i.85il persone. 

La pena di morte e stata 
abolita soltanto in dodici dei 
cinquanta stati dell'Unione. 
Di questi, cinque la |>ossono 

sempre applicare in casi di 
tradimento. Quasi tutti gli 
Stati hanno abolito la pena 
di morte ingiuntiva |>or omi­
cidio, stupro ed altri reati 
[HT i quali era prevista, la­
sciando alla giuria o alla cor­
te la scelta tra quella e l'er­
gastolo nei singoli casi. Nel 
l!lf>2 l.i Corte suprema ha pro­
clamato incostituzionale la 
imposizione della pena • di 
morte da parte della giuria 
nei casi di omicidio e di stu­
pro. L'anno scorso ha riesami­
nato la questione definendo 
la pena di morte per stupro 
di una donna adulta < .spro­
porzionata rispetto al reato ». 
.Ma ut entrambi i casi la Cor­
te lia evitato la soluzione de­
finitiva del problema. 

In questi giorni si discute 

al Senato una proposta di 
legge che reintrodurrebbe la 
IK'ita ili morte negli Stati U-
niti. Se approvata, la legge 
permetterebbe la condanna a 
morte di chi venga giudicato 
colpevole della morte di un 
altro. Ne verreblte colpito 
anche chi venga dichiarato 
colpevole. |>or la • seconda 
volta, di tradimento o di spio­
naggio tale da creare un gra­
ve rischio di morte e un no­
tevole pericolo |x-r la sicu­
rezza nazionale, anche se il 
reato non ha causato la morte 
di nessuno. 

(Ili op|Hisitori al ripristino 
della [XMUI di morte presente­
ranno le loro testimonianze 
entro due settimane. 

Mary Onori 

digerire é vivere 


